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5 CONFERIMENTO DELLE CAPACITÀ DI STOCCAGGIO 


 


5.1 Premessa  


 


Il conferimento delle capacità di stoccaggio viene attuato sulla base di criteri che tengono conto 
delle diverse tipologie dei servizi offerti e delle categorie di clienti finali serviti, nel rispetto delle 
scadenze di seguito indicate.  


Per i Servizi Base sono previste le seguenti priorità: 


 Servizio di Stoccaggio Strategico; 


 Servizio di Bilanciamento; 


 Servizio di Stoccaggio Minerario; 


 Servizio di Stoccaggio di Modulazione, per il Richiedente l’accesso a tale servizio per 
l’assolvimento degli obblighi nei confronti dei clienti finali di cui all’articolo 18, commi 2 e 3 
del D.Lgs. 164/00, distinti in Stoccaggio di Modulazione per inverno mediamente rigido e 
rigido, secondo i criteri previsti dall’Autorità; 


 Servizio di Stoccaggio di Modulazione per quantitativi ulteriori rispetto a quelli di cui al 
punto precedente, per le medesime finalità ivi previste e per l’assolvimento degli obblighi 
nei confronti dei clienti finali di cui all’articolo 18, comma 4, del D.Lgs. 164/00 (di cui alla 
lettera d) dell’articolo 9.2 della Delibera 119/05).  


Tale ultima fattispecie è di seguito definita come “Servizio di Modulazione per esigenze 
ulteriori”. 


Nell’ambito dell’offerta dei Servizi Base, STOGIT conferisce le capacità per il Servizio di 
Bilanciamento utenti di cui al precedente paragrafo 3.2.5. 


Sulla base delle predette priorità, STOGIT adotta le seguenti modalità di determinazione delle 
capacità conferibili 


a) Su base annuale: 


 per lo Stoccaggio Minerario, nei limiti previsti dai decreti del MSE attuativi del D.Lgs. 
164/00 (per i quali si rimanda al capitolo 1), secondo quanto previsto al paragrafo 5.4.1; 


 relativamente al Servizio di Stoccaggio Strategico, secondo quanto previsto al paragrafo 
5.4.2;  


 per il Servizio di Bilanciamento, secondo quanto previsto al paragrafo 5.4.3; 
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 per il Servizio di Modulazione destinato all’assolvimento degli obblighi nei confronti dei 
clienti finali di cui all’articolo 18, commi 2 e 3 del D.Lgs. 164/00, secondo quanto previsto al 
paragrafo 5.4.4;  


 per il Servizio di Modulazione per esigenze ulteriori, secondo quanto previsto al paragrafo 
5.4.5; 


b) Su base mensile: 


 per il Servizio di Bilanciamento utenti, secondo quanto previsto al paragrafo 5.5.6. 


 


Al fine di far valere correttamente le priorità di accesso relative allo Stoccaggio Strategico, allo 
Stoccaggio Minerario o allo Stoccaggio di Modulazione per i clienti finali di cui all’articolo 18, 
commi 2 e 3 del D.Lgs. 164/00 entro le scadenze di seguito indicate, STOGIT coordina le 
operazioni relative a tali Richieste di Conferimento con le altre imprese di stoccaggio operanti sul 
territorio nazionale. 


Pertanto, i soggetti interessati a richiedere capacità di stoccaggio presso più imprese di stoccaggio 
sono tenuti a indicare nella Richiesta di Conferimento le richieste eventualmente già presentate o 
che intendano presentare alle imprese di stoccaggio diverse da STOGIT.  


STOGIT, di concerto con le altre imprese di stoccaggio, verifica che le richieste complessivamente 
ricevute siano coerenti con i limiti definiti per il conferimento di capacità. Qualora tale verifica 
evidenzi richieste non corrette, incomplete o difformi rispetto ai predetti limiti, STOGIT informa 
tempestivamente il Richiedente circa l’impossibilità di accettare la Richiesta di Conferimento 
formulata.  


Qualora i termini di scadenza di cui al presente capitolo ricadano in un giorno non lavorativo, gli 
stessi si intendono prorogati al primo giorno lavorativo successivo. 


 


5.2 Requisiti per l’accesso ai Servizi Base 


L'accesso ai Servizi Base è consentito in maniera imparziale ed a parità di condizioni a tutti i 
soggetti che, siano essi persone fisiche o giuridiche, posseggano determinati requisiti, secondo 
quanto di seguito indicato. 


 


5.2.6 Requisiti generali 


I Richiedenti l’accesso ad uno o più Servizi Base sono tenuti ad attestare, entro i termini e con le 
modalità di seguito stabiliti, il possesso dei requisiti previsti nel presente paragrafo, tramite la 
presentazione di una Richiesta di Conferimento, redatta secondo i modelli pubblicati da STOGIT 
sul proprio sito internet e corredata dai documenti ivi indicati. 
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STOGIT non stipulerà Contratti per la prestazione dei Servizi Base con i Richiedenti che non 
abbiano provveduto, alla data di presentazione della Richiesta di Conferimento, ai pagamenti 
dovuti in forza di Contratti di Stoccaggio relativi all’Anno Termico in corso o relativi ad Anni Termici 
precedenti, per importi fatturati, e già venuti a scadenza, superiori al valore della garanzia rilasciata 
a copertura degli obblighi derivanti dai suddetti contratti. Di tale circostanza STOGIT darà 
tempestiva informazione all’Autorità e al MSE per l’adozione dei provvedimenti di competenza. 


La perdita anche di uno solo dei requisiti per l'accesso al Sistema di Stoccaggio costituisce causa 
di risoluzione anticipata del Contratto secondo quanto previsto nel capitolo 16. 


Tutti i Richiedenti sono inoltre tenuti a presentare le dichiarazioni e le attestazioni ai sensi del 
Decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, attraverso la modulistica pubblicata sul sito internet 
di STOGIT. 
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16 DISPOSIZIONI GENERALI E RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 


 


16.1 Risoluzione del Contratto di Stoccaggio 


 


16.1.1 Risoluzione da parte di STOGIT 


Il Contratto di Stoccaggio, oltre che per le cause previste dalla legge, potrà essere risolto da 
STOGIT, in via anticipata rispetto alla scadenza prevista, mediante invio di comunicazione scritta 
all’UTENTE, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con copia per conoscenza all’Autorità e al 
MSE, qualora: 


a) l’UTENTE perda, per qualunque motivo, anche uno solo dei requisiti previsti dalla normativa 
vigente, secondo quanto indicato nel precedente capitolo 5, per accedere al Sistema di 
Stoccaggio e non abbia riacquistato tale requisito nei termini previsti dal medesimo capitolo 5;  


b) l’UTENTE divenga insolvente verso i suoi creditori o debba cedere i propri beni ai creditori o 
sia sottoposto ad una qualunque delle procedure concorsuali previste dalla legge o si possa 
presumere, sulla base di indizi univoci, che stia per essere sottoposto a tali procedure, fatto 
salvo il subentro nel Contratto di Stoccaggio da parte degli organi preposti alle procedure 
stesse, secondo quanto previsto dalla normativa vigente;  


c) l’UTENTE sia posto in liquidazione o non abbia comunicato tempestivamente a STOGIT di 
essere in procinto di incorrere in una delle situazioni previste dall’articolo 2484 del Codice 
Civile;  


d) le garanzie di cui al paragrafo 5.2.2.2 del precedente capitolo 5 non siano state presentate, 
adeguate o reintegrate nei termini ivi previsti o vengano, per qualunque causa, revocate o 
annullate in tutto o in parte; 


e) l’UTENTE utilizzi il Portale di STOGIT con modalità tali da arrecare pregiudizio alla funzionalità 
dello stesso o da impedirne comunque, anche temporaneamente, il funzionamento.  


 


16.1.2 Effetti della risoluzione  


In tutti i casi di risoluzione di cui al precedente paragrafo 16.1.1, nonché nei casi in cui l’UTENTE 
non adempia in modo continuativo agli obblighi di cui al Contratto di Stoccaggio, STOGIT 
provvederà a darne comunicazione all’Autorità, al MSE e a SRG per l’adozione dei provvedimenti 
e delle azioni di competenza. 


In tali casi l’UTENTE sarà tenuto a corrispondere a STOGIT, oltre agli importi maturati a qualunque 
titolo sino alla data di risoluzione del Contratto di Stoccaggio, una somma risultante 
dall’attualizzazione – alla data della predetta risoluzione e ad un tasso di attualizzazione pari al 
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tasso di rendimento medio annuo dei Buoni del Tesoro decennali dell’ultimo anno disponibile, 
aumentato dello 0,75% - degli importi rappresentativi del corrispettivo di capacità dovuto 
dall’UTENTE per il periodo compreso tra la data della risoluzione medesima e la data prevista per 
la scadenza del Contratto di Stoccaggio, nonché a risarcire gli ulteriori danni causati a STOGIT, 
manlevando e tenendo indenne quest’ultima rispetto a qualunque pretesa da chiunque avanzata in 
relazione ai danni causati a SRG e agli altri utenti del sistema del gas.  


STOGIT inoltre, in qualità di depositario, è titolare del diritto di ritenzione sulle quantità di Gas di 
proprietà dell’UTENTE eventualmente presenti nel Sistema di Stoccaggio e potrà pertanto 
procedere alla vendita di tale Gas a soddisfazione del proprio credito. 


 


16.1.3 Risoluzione da parte dell’UTENTE 


Nel caso si verifichi un evento che impedisca all’UTENTE l’Iniezione o l’Erogazione nel/dal 
Sistema di Stoccaggio per un periodo consecutivo superiore a sei mesi a partire dalla data di 
sopravvenienza dell’evento stesso, il Contratto potrà essere risolto dall’UTENTE, in via anticipata 
rispetto alla scadenza prevista, mediante invio di comunicazione scritta a STOGIT, ai sensi 
dell’articolo 1456 del Codice Civile.  


L’UTENTE interessato sarà comunque tenuto a corrispondere a STOGIT gli importi di cui al 
precedente paragrafo 16.1.2. 


Qualora la capacità di cui al Contratto di Stoccaggio risolto sia conferita da STOGIT, in tutto o in 
parte, ad un altro UTENTE, i corrispettivi ricevuti a fronte del conferimento di tale capacità conferita 
verranno accreditati all’UTENTE che si è avvalso della facoltà di risoluzione di cui al presente 
paragrafo.  


 


16.2 Risoluzione delle controversie e foro competente 


Fino all'emanazione del regolamento di cui all’articolo 2.24, lettera b), della Legge 14 novembre 
1995, n. 481, con il quale verranno definiti i criteri, le condizioni, i termini e le modalità per 
l'esperimento di procedure di conciliazione o di arbitrato in contraddittorio presso l’Autorità, le 
controversie derivanti dal Contratto di Stoccaggio, comprese quelle relative alla sua validità, 
interpretazione, esecuzione e risoluzione, saranno disciplinate, in via transitoria, in base alle 
procedure di seguito indicate. 


Resta inteso che l’insorgere di qualunque controversia, così come la pendenza di qualsivoglia 
procedura di carattere conciliatorio, arbitrale o giudiziale, non consentirà in ogni caso all’UTENTE 
di sospendere o ritardare l’adempimento delle proprie obbligazioni di pagamento discendenti dal 
Contratto di Stoccaggio. 
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16.2.1 Tentativo di conciliazione 


Fatto salvo quanto previsto al successivo paragrafo 16.2.2, le suddette controversie verranno 
sottoposte – su iniziativa di ciascuna Parte e previa comunicazione scritta all’altra – all’esame 
congiunto di soggetti individuati da ognuna delle Parti fra i propri dirigenti di primo livello, allo 
scopo di addivenire ad una composizione bonaria. 


 


16.2.2 Risoluzione giudiziale 


Nel caso in cui il tentativo di conciliazione di cui al precedente paragrafo 16.2.1 non abbia avuto 
esito positivo nel termine di sessanta giorni dalla data della comunicazione ivi prevista o nel caso 
in cui una delle Parti ritenga necessario il ricorso a misure cautelari e/o d’urgenza, le Parti 
potranno, alternativamente: 


a) previo apposito compromesso, ricorrere all’Autorità per l’attivazione di una procedura di 
arbitrato, secondo le modalità definite dall’Autorità medesima con proprio regolamento; 


b) adire l’Autorità Giudiziaria. In tale ipotesi le Parti attribuiscono competenza esclusiva al foro di 
Milano.  


 


16.3 Mancata erogazione della prestazione  


Fatte salve le ipotesi di Forza Maggiore, di cui al successivo paragrafo 16.6 e sempre che 
ricorrano i presupposti di cui al successivo paragrafo 16.4, qualora STOGIT non adempia alle 
proprie obbligazioni derivanti dalla stipula del Contratto di Stoccaggio ed in conseguenza di tale 
inadempimento risulti impossibile per l’UTENTE fruire dei servizi di stoccaggio, l’UTENTE stesso, 
per il periodo in cui risulterà sospesa la prestazione dei predetti servizi, sarà sollevato dall’obbligo 
di pagamento del corrispettivo di capacità dovuto.  


L’UTENTE avrà inoltre il diritto ad ottenere da STOGIT, previa esibizione di idonea 
documentazione, il rimborso di tutti i costi ed oneri sostenuti a seguito della mancata prestazione 
dei predetti servizi, nei limiti di cui al successivo paragrafo 16.5. 


 


16.4 Limitazione di responsabilità 


La responsabilità di una Parte nei confronti dell’altra, per i danni eventualmente derivanti dalla 
esecuzione o dalla mancata, parziale o ritardata esecuzione delle proprie obbligazioni discendenti 
dal Contratto di Stoccaggio, è limitata ai soli casi di dolo o colpa grave. 
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16.5 Danno risarcibile 


Le Parti convengono che, ai fini del Contratto di Stoccaggio, per “danno risarcibile” si intende 
esclusivamente il danno emergente che deriva, in base a un rapporto di causalità diretta, dalla 
esecuzione o dalla mancata, parziale o ritardata esecuzione delle proprie obbligazioni discendenti 
dal Contratto di Stoccaggio. 


Resta pertanto esclusa qualunque responsabilità di una Parte nei confronti dell’altra per:  


a) danni indiretti quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, l’interruzione di contratti con 
propri clienti e/o fornitori, eventuali corrispettivi, penali, esborsi, risarcimenti o pagamenti a 
qualunque titolo cui una delle Parti sia obbligata in virtù di contratti o rapporti con propri clienti 
e/o fornitori e/o terzi e/o competenti autorità; 


b) lucro cessante quale, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, la perdita di profitto o reddito; 


c) danno non patrimoniale quale, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, il danno all’immagine. 


Conseguentemente, in relazione ai danni di cui alle precedenti lettere a), b) e c) ciascuna Parte 
resta espressamente manlevata da parte dell’altra rispetto a qualsiasi pretesa che, a qualunque 
titolo, venga avanzata da terzi.  


 


16.6 Forza maggiore 


 


16.6.1 Definizione 


Con l’espressione “Forza Maggiore” si intende ogni evento, fatto o circostanza relativo al Sistema 
di Stoccaggio (i) non imputabile alla Parte che la invoca (“Parte Interessata”) (ii) non evitabile 
utilizzando con continuità la dovuta diligenza e le specifiche competenze e (iii) tale da rendere 
impossibile, in tutto o in parte, fintantoché la causa di Forza Maggiore perduri, l’adempimento delle 
proprie obbligazioni discendenti dal Contratto di Stoccaggio. 


 


16.6.2 Esemplificazioni 


A titolo esemplificativo, ma non esaustivo e a condizione che soddisfino tutti i requisiti indicati nel 
precedente paragrafo 16.6.1, costituiscono cause di Forza Maggiore: 


 guerre, azioni terroristiche, sabotaggi, atti vandalici, sommosse; 


 fenomeni naturali avversi compresi fulmini, terremoti, frane, incendi e inondazioni; 


 esplosioni, radiazioni e contaminazioni chimiche; 
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 scioperi, serrate e ogni altra forma di agitazione di carattere sindacale, ad esclusione dei casi 
di conflittualità aziendale, dichiarati in occasioni diverse dalla contrattazione collettiva, che 
impedisca o pregiudichi la prestazione dei servizi di stoccaggio;  


 atti, dinieghi, o silenzio non comportante assenso delle autorità (non determinati dal 
comportamento doloso, negligente o omissivo della Parte Interessata). 


Le Parti convengono espressamente che non costituisce causa di Forza Maggiore qualunque 
evento, fatto o circostanza che si sia verificato al di fuori del Sistema di Stoccaggio. In via 
esemplificativa, l’impossibilità di una Parte di adempiere ai propri obblighi di pagamento 
discendenti dal Contratto di Stoccaggio non è considerata causa di Forza Maggiore.  


 


 


16.6.3 Obblighi e responsabilità della Parte Interessata 


La Parte Interessata sarà sollevata da ogni responsabilità circa il mancato adempimento dei propri 
impegni previsti nel Contratto di Stoccaggio, nonché per qualunque danno o perdita subiti dall’altra 
Parte, nella misura in cui il mancato adempimento di tali impegni sia dovuto a causa di Forza 
Maggiore e per il periodo in cui sussista tale causa. 


In ogni caso, la predetta Parte Interessata sarà tenuta a: 


a) adoperarsi, per quanto nelle proprie possibilità, per limitare gli effetti negativi dell’evento di 
cui al precedente paragrafo 16.6.1 al fine di consentire, nel più breve tempo possibile, la 
ripresa della normale esecuzione dei propri obblighi contrattuali; 


b) comunicare all’altra Parte, in maniera tempestiva:  


 il verificarsi dell’evento di cui sopra, fornendo una chiara indicazione circa la natura 
dell'evento stesso e indicando altresì, qualora sia possibile stimarlo, il tempo necessario 
per porvi rimedio; 


 lo sviluppo di tale evento, fornendo un aggiornamento circa la durata prevista; 


 la cessazione dell'evento medesimo. 


 


16.6.4 Riduzioni tariffarie 


In presenza di una causa di Forza Maggiore e per il periodo in cui tale causa sussista, i 
corrispettivi di capacità relativi ai servizi di stoccaggio verranno applicati all’UTENTE in 
proporzione alla riduzione effettiva della prestazione dei predetti servizi.  
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Qualora l’evento di Forza Maggiore determini l’interruzione totale della prestazione dei servizi di 
stoccaggio, l’UTENTE sarà sollevato dal pagamento dei corrispettivi dovuti in forza del Contratto 
per tutta la durata di tale interruzione. 


 


16.7 Proprietà industriale 


L’UTENTE si impegna a rispettare integralmente le disposizioni a tutela dei diritti di proprietà 
industriale di STOGIT e, in particolare, quelle di cui al Decreto Legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 e 
relative disposizioni modificative, integrative ed attuative. 


Con specifico riferimento al Portale di STOGIT, l’UTENTE si impegna inoltre ad accedervi e a 
farne uso nella rigorosa osservanza di quanto previsto al precedente capitolo 4.  


 


 


16.8 Riservatezza 


 


16.8.1 Informazioni confidenziali 


Tutte le informazioni riguardanti l'attività delle Parti, il Contratto di Stoccaggio e ogni altra 
documentazione relativa alle Parti o al Contratto, dovranno ritenersi strettamente confidenziali; 
ciascuna Parte, pertanto, si impegna a non divulgarle, né comunicarle a terzi se non: (i) in 
esecuzione del Contratto di Stoccaggio, (ii) previo consenso scritto dell’altra Parte e (iii) previo 
impegno scritto dei soggetti cui tali informazioni vengono comunicate, a mantenerle riservate e a 
non utilizzarle per scopi diversi da quelli per cui la comunicazione delle stesse è stata loro 
effettuata. 


Le Parti si impegnano altresì ad adottare ogni precauzione necessaria ad assicurare l’integrale 
rispetto dei medesimi obblighi di riservatezza anche da parte del proprio personale o, comunque, 
di persone, società, imprese collegate a qualsiasi titolo (es. controllate e collegate, ai sensi dell’art. 
2359 del Codice Civile) assumendo piena responsabilità per le eventuali violazioni di tali obblighi. 


Qualora l’UTENTE venga accidentalmente a conoscenza di informazioni riguardanti altri utenti, è 
tenuto a informarne STOGIT immediatamente, fermo restando il divieto di utilizzare, copiare, 
divulgare o intraprendere qualsiasi altra azione relativa a tali informazioni.  


 


16.8.2 Eccezioni 


Alle disposizioni del primo capoverso del precedente paragrafo fanno eccezione le informazioni: 







 
 
Codice di Stoccaggio                                         Capitolo 16  


Disposizioni generali e risoluzione delle controversie 
 


 relative al “coordinamento informativo”, che vengano scambiate tra STOGIT e le altre imprese 
di stoccaggio, secondo quanto previsto al precedente capitolo 5; 


 relative al “coordinamento operativo”, che vengano scambiate tra le Parti e SRG, secondo 
quanto previsto al precedente capitolo 13;  


 relative alla gestione della “Procedura di emergenza climatica”, che vengano scambiate tra 
STOGIT e i soggetti di cui al D.M. 12 dicembre 2005, secondo quanto previsto al successivo 
capitolo 18; 


 comunicate a organi e/o autorità amministrative, regolatorie o giudiziarie e/o comunque in 
adempimento di disposizioni normative vigenti o di provvedimenti. 


 


16.9 Privacy 


Le Parti si impegnano reciprocamente a effettuare il trattamento dei rispettivi dati personali, 
scambiati al fine della stipula del Contratto di Stoccaggio, nel pieno rispetto delle previsioni del 
Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e relative disposizioni modificative, integrative ed 
attuative. 


STOGIT comunica all’Utente sottoscrittore del Contratto di Stoccaggio l’informativa sul trattamento 
dei dati personali ai sensi del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, attraverso la 
pubblicazione della stessa sul proprio sito internet. 


 


 


16.10 Cessione del Contratto di Stoccaggio 


Con le modalità e nei limiti stabiliti dal presente paragrafo, ciascuna Parte potrà cedere il Contratto 
di Stoccaggio esclusivamente a terzi che: (i) posseggano i requisiti di idoneità di cui al presente 
Codice, (ii) assumano formalmente gli impegni assunti dal cedente con il Contratto di Stoccaggio.  


Resta inteso tra le Parti che, la mancanza anche di uno solo di tali presupposti, comporta 
l’inefficacia della cessione nei confronti del contraente ceduto. 


Ciascuna Parte potrà cedere il Contratto di Stoccaggio a società controllate o collegate ai sensi 
dell’articolo 2359 c.c., dandone semplice comunicazione scritta all’altra Parte.  


Alla data di efficacia della cessione tutti i diritti e gli obblighi facenti capo al cedente in forza del 
Contratto di Stoccaggio saranno assunti dal cessionario. Il cedente rimarrà in ogni caso 
responsabile, nei confronti del contraente ceduto, del mancato adempimento delle obbligazioni 
assunte dal cessionario, ai sensi e per tutti gli effetti di cui all’articolo 1408, secondo comma del 
Codice Civile. 
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16.10.1 Cessione tra utenti 


Nel caso in cui la cessione di cui al presente paragrafo venga effettuata tra utenti, la stessa avrà 
efficacia nei confronti di STOGIT a partire: 


a) dal primo giorno del mese successivo a quello della ricezione, da parte di STOGIT, della 
comunicazione congiunta attestante l’avvenuto accordo di cessione, qualora la stessa 
pervenga entro il giorno 23 del mese (o, nel caso in cui il 23 ricada in un giorno festivo, entro il 
giorno lavorativo successivo); 


b) dal primo giorno del mese ulteriormente successivo a quello della ricezione, da parte di 
STOGIT, della comunicazione congiunta attestante l’avvenuto accordo di cessione, qualora la 
stessa pervenga successivamente al giorno 23 del mese (o, nel caso in cui il 23 ricada in un 
giorno festivo, dopo il giorno lavorativo successivo); 


fatta salva, in entrambi i casi, la facoltà del cedente e del cessionario di indicare nella 
comunicazione congiunta una data di efficacia diversa, purché corrispondente al primo giorno di un 
mese comunque successivo a quello di cui alle precedenti lettere a) e b). 


La comunicazione congiunta potrà essere sostituita da due comunicazioni separate, purché di 
identico contenuto, indirizzate a STOGIT e per conoscenza all’altro utente. In caso di utilizzo della 
comunicazione separata, la cessione sarà efficace nei confronti di STOGIT solo ad avvenuta 
ricezione di entrambe le comunicazioni. 


Non saranno efficaci nei confronti di STOGIT le cessioni di contratto per le quali l’UTENTE cedente 
e l’utente cessionario non abbiano provveduto, alla data della predetta comunicazione congiunta, 
ai pagamenti da entrambi dovuti a fronte dei rispettivi Contratti di Stoccaggio per l’Anno Termico in 
corso e per gli Anni Termici precedenti, per importi fatturati, e già venuti a scadenza, superiori al 
valore delle rispettive garanzie rilasciate a copertura degli obblighi derivanti dai suddetti Contratti di 
Stoccaggio. Di tale circostanza STOGIT darà tempestiva informazione all’Autorità e al MSE per 
l’adozione dei provvedimenti di competenza. 


16.10.2 Cessione da parte di STOGIT  


Nel caso in cui la cessione di cui al presente paragrafo venga effettuata da parte di STOGIT, la 
stessa avrà efficacia nei confronti dell’UTENTE a partire dal primo giorno del mese successivo a 
quello della ricezione, da parte dell’UTENTE stesso, della comunicazione scritta di cui sopra. 


 


16.11 Codice Etico  


L’UTENTE si impegna a prendere visione del Codice Etico Stogit, adottato da STOGIT e 
pubblicato sul sito internet www.stogit.it, e a rispettare i principi ivi previsti, con particolare 
riferimento al capitolo II “Canoni di comportamento e rapporti con gli Stakeholder” e, nello 
specifico, al paragrafo 4.1 “Clienti e consumatori”. 
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16.12 Responsabilità amministrativa 


L’UTENTE dichiara di essere a conoscenza della normativa vigente in materia di responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche e, in particolare, del disposto del Decreto Legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 e successive modifiche, e si impegna a prendere visione del documento 
“Modello 231”, pubblicato sul sito internet www.stogit.it  e a rispettare i principi di riferimento ivi 
stabiliti. 


L’Utente dichiara di essere a conoscenza della normativa vigente in materia di responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche e, in particolare, del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 
231, nonchè di aver preso visione del documento “Modello 231”, che include anche il Codice Etico, 
elaborato da STOGIT in riferimento alla normativa vigente in materia di illecito amministrativo della 
persona giuridica dipendente da reato commesso da amministratori, dipendenti e/o collaboratori.  
Il Modello 231 è disponibile sul sito internet di STOGIT. In ogni momento, l’Utente avrà inoltre 
facoltà di richiedere  a STOGIT la consegna di copia cartacea. 


 


16.13 Comunicazioni 


Fatto salvo quanto diversamente previsto in altri paragrafi del presente Codice di Stoccaggio, tutte 
le comunicazioni tra l’UTENTE e STOGIT relative al Contratto saranno effettuate per iscritto e 
consegnate personalmente o inviate a mezzo lettera raccomandata A.R. o fax ai seguenti indirizzi: 


- Per STOGIT: 


Stogit S.p.A. 


Via dell’Unione Europea 4 


20097 S. Donato Milanese (MI) 


Fax n.: 0252055012 oppure 0252055417 


Ufficio COSB 


 


- Per l’UTENTE: 


All’indirizzo indicato nella Richiesta di conferimento.  


Le suddette comunicazioni si considereranno validamente effettuate solo quando pervenute agli 
indirizzi sopra indicati. 


In deroga a quanto stabilito nel precedente alinea, le comunicazioni relative alla programmazione 
operativa saranno effettuate agli indirizzi comunicati reciprocamente dalle Parti successivamente 
alla stipula del Contratto. 


Ciascuna Parte potrà modificare il proprio indirizzo con preavviso scritto di almeno quindici (15) 
giorni all’altra Parte. 
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17 GESTIONE DELLE EMERGENZE DI SERVIZIO 


 


17.1 Premessa 


L’emergenza di servizio è l’insorgere di situazioni anomale impreviste e transitorie che 
interferiscono con il normale esercizio del Sistema di Stoccaggio o che ne riducono la capacità e 
possono risultare pregiudizievoli per la sicurezza di persone e di cose. 


Tali eventi interessano gli impianti di superficie, i pozzi e le flow lines di collegamento tra pozzi ed 
impianti.  


 


17.2 Tipologie di emergenza 


Le tipologie di emergenza di servizio negli impianti  STOGIT  sono riferibili ad eventi quali: 


 fuori servizio non programmato di pozzi, totale o parziale; 


 fuori servizio non programmato di flow lines di collegamento, totale o parziale; 


 fuori servizio non programmato di centrali di trattamento e/o compressione, totale o parziale; 


 danneggiamenti a impianti per eventi naturali (movimenti franosi, alluvioni, esondazioni, ecc.). 


 


17.3 Responsabilità 


STOGIT è responsabile dell’attivazione e dell’esecuzione delle procedure, di cui al successivo 
paragrafo 17.5, nonché dell’informazione agli UTENTI interessati dall’emergenza secondo quanto 
previsto dal citato paragrafo. 


L’insorgere di tali situazioni nel Sistema di Stoccaggio coinvolge più funzioni aziendali, ognuna ad 
un determinato livello di responsabilità. 


Il dispacciamento (descritto al precedente paragrafo 2.1.6), in quanto struttura presidiata in 
continuo, svolge quelle azioni necessarie al coordinamento ed alla gestione del Sistema di 
Stoccaggio in modo da: 


 definire gli assetti degli impianti telecontrollati ed effettuare le manovre in remoto; 


 attivare il personale reperibile; 


 acquisire le informazioni utili da parte delle unità periferiche coinvolte; 
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 assicurare il flusso informativo verso le altre funzioni aziendali nonché agli UTENTI coinvolti 
nella riduzione/interruzione del servizio di stoccaggio a causa dell’emergenza; 


 assicurare il flusso informativo e il coordinamento con SRG. 


Il polo operativo responsabile della gestione del sito di stoccaggio ha la responsabilità di eliminare 
nel più breve tempo possibile ogni causa che possa aggravare l’entità dell’emergenza o delle 
conseguenze ad essa connesse. A tale scopo all’interno di tali strutture sono previste apposite 
figure professionali competenti e coordinate tra loro che effettuano il primo intervento in loco ed 
attuano i provvedimenti atti a fronteggiare tale emergenza. 


Tutte le altre funzioni aziendali svolgono le attività di supporto, di loro competenza, nell’ambito 
dell’emergenza. 


 


17.4 Obiettivi degli interventi 


Le procedure previste da STOGIT, di cui al precedente paragrafo 17.3, si propongono gli obiettivi 
di seguito indicati: 


 eliminare nel minor tempo possibile ogni causa che possa compromettere la sicurezza di 
persone e/o cose; 


 eliminare nel più breve tempo possibile ogni causa che possa aggravare l’entità 
dell’emergenza o delle conseguenze ad essa connesse; 


 eseguire quanto più rapidamente possibile - in relazione alla natura dell’emergenza – le azioni 
necessarie al pieno ripristino dell’esercizio. 


 


17.5 Procedure di emergenza 


Nell’ambito delle procedure di emergenza, per ogni sito STOGIT vengono predisposti dei 
documenti che riportano le seguenti informazioni: 


 impianto interessato; 


 tipologia di emergenza e delle cause che la hanno generata; 


 data/ora dell'evento;  


 eventuali fuoriuscite di gas registrate; 


 stato dell’impianto al termine dell’intervento ed eventuali azioni di miglioramento;  


 soggetto richiedente l'intervento (STOGIT o terzi). 
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STOGIT  comunica  all’ Autorità, entro il 31 dicembre di ogni anno, una sintesi delle informazioni 
relative alle emergenze di servizio verificatesi nei propri impianti nel corso dell’Anno Termico 
precedente. 


STOGIT mantiene un aggiornamento dei turni di reperibilità, della dotazione dei mezzi di 
comunicazione, dei mezzi di trasporto e del materiale idonei alla gestione delle suddette 
emergenze.  


STOGIT inoltre informa gli UTENTI, attraverso la pubblicazione sul proprio Portale, circa l’inizio, 
l’evoluzione e il termine della fase di emergenza e le eventuali riduzioni delle Capacità disponibili a 
seguito della predetta emergenza. 
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18 MODALITÀ DI PASSAGGIO DALLE CONDIZIONI DI NORMALE ESERCIZIO ALLE 
CONDIZIONI DI EMERGENZA GENERALE 


 


18.1 Premessa 


Allo scopo di definire termini e condizioni degli interventi da attuare, nonché i relativi soggetti 
responsabili, in caso di eventi climatici sfavorevoli che comportino carenza di disponibilità di gas 
naturale rispetto alla domanda nel periodo invernale, il “Comitato tecnico di emergenza e 
monitoraggio del sistema del gas” (qui di seguito il “Comitato”), istituito ai sensi del DM 26/09/01 
provvede a predisporre la relativa procedura ed a proporla per approvazione al MSE – così come 
previsto all’articolo 8.4 dello stesso decreto – che ne dispone l'adozione, così da individuare le 
regole da adottarsi in condizioni di emergenza.  


 


18.2 Applicazione delle procedure in casi di emergenza 


Nei casi di cui al precedente paragrafo 18.1, STOGIT dà applicazione a quanto previsto nelle 
procedure di emergenza gas ivi menzionate, nonché a quanto previsto nelle disposizioni emanate 
dalle autorità competenti in relazione anche all’eventuale modifica, sospensione e/o riduzione dei 
corrispettivi di bilanciamento. 
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19 AGGIORNAMENTO DEL CODICE DI STOCCAGGIO 


 


19.1 Premessa 


La procedura di aggiornamento del Codice di Stoccaggio di cui al presente capitolo (di seguito 
“Procedura”) disciplina la presentazione e la valutazione delle richieste di modifica e delle proposte 
di aggiornamento del Codice che: 


- si rendano necessarie a seguito di cambiamenti del quadro normativo e/o regolamentare di 
riferimento o a seguito di mutate condizioni tecniche e di mercato;  


o 


- che siano ritenute opportune allo scopo di rendere più efficienti i servizi offerti da STOGIT. 


I criteri a cui si ispira la Procedura sono: 


 consentire la partecipazione dei soggetti interessati all’aggiornamento del Codice; 


 assicurare che le richieste di modifica e le proposte di aggiornamento siano coerenti con i 
principi fondamentali del Codice di Stoccaggio; 


 assicurare che nel processo di approvazione delle proposte di aggiornamento si considerino: 


o i benefici che deriverebbero dal recepimento della proposta di aggiornamento; 


o il grado di complessità tecnica della proposta stessa; 


o la eventuale necessità di adeguare i sistemi informativi di supporto o di effettuare degli 
investimenti a seguito del recepimento della proposta medesima; 


o in via generale, la tempistica necessaria all’attuazione delle proposte di aggiornamento 
recepite. 


 


19.2 Soggetti titolati ad avanzare richieste di modifica al Codice di Stoccaggio 


Possono avanzare richieste di modifica al Codice di Stoccaggio, in qualsiasi momento dell’Anno 
Termico, esclusivamente i seguenti soggetti: 


 gli UTENTI del servizio, in forma singola o associata; 


 le altre imprese (trasporto, rigassificazione) e le associazioni di categoria delle imprese di 
distribuzione, limitatamente ai temi in cui le stesse siano direttamente coinvolte. 
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19.3 Requisiti di ricevibilità delle richieste di modifica 


Ogni richiesta di modifica del Codice per essere sottoposta a consultazione deve 
necessariamente: 


 essere presentata in forma scritta, corredata dalle informazioni relative al proponente (società, 
sede legale, ecc.) e dai recapiti di almeno una persona (nominativo, n. telefono, n. fax, e-mail, 
ecc,) da contattare in relazione alla richiesta stessa; 


 contenere una breve descrizione della natura e dello scopo della richiesta; 


 indicare le ragioni per le quali il proponente ritiene che la richiesta debba essere adottata; 


 riportare il riferimento alle sezioni del Codice di Stoccaggio cui la richiesta si riferisce; 


 presentare eventuale documentazione (analisi, rapporti, ecc.) a supporto della richiesta; 


 indicare una data per l’entrata in vigore della richiesta, che non potrà essere anteriore a quella 
di invio della richiesta stessa.  


Le richieste di modifica possono essere presentate in qualsiasi momento dell’Anno Termico. 


STOGIT verifica la conformità della richiesta di modifica ricevuta rispetto ai predetti requisiti entro 3 
giorni lavorativi dalla sua ricezione, dandone comunicazione al soggetto che l’ha presentata in 
caso di irricevibilità, segnalando le necessarie integrazioni e/o correzioni. In assenza di 
comunicazioni entro il termine suddetto, la richiesta di modifica sarà considerata ricevibile.   


Il soggetto che ha presentato la richiesta ritenuta irricevibile ha la facoltà di inoltrarla nuovamente a 
STOGIT con le necessarie integrazioni e/o correzioni. In tal caso il termine di 20 giorni di cui ai 
successivi paragrafi 19.4 e 19.5 decorrerà dalla ricezione da parte di STOGIT della nuova 
richiesta. 


Durante tale processo la richiesta viene considerata “in ricezione”. 


 


19.4 Criteri di valutazione delle richieste di modifica 


Se la verifica di ricevibilità, secondo quanto al precedente paragrafo, ha dato esito positivo, 
STOGIT dichiara come ricevibile la richiesta di modifica e provvede a valutarla sulla base dei 
seguenti criteri: 


 la conformità delle modifiche con il contesto normativo di riferimento e con i principi del Codice 
di Stoccaggio; 


 le modalità con cui dette proposte contribuiscono al miglioramento delle funzionalità del Codice 
di Stoccaggio; 
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 le implicazioni operative rispetto al Sistema di Stoccaggio; 


 l’impatto delle implementazioni richieste rispetto ai sistemi informativi e gestionali di STOGIT, 
in termini di tempi di adeguamento e costi generati.  


Durante tale processo la richiesta viene considerata “in valutazione”. 


Se la richiesta venisse valutata negativamente, STOGIT la rende disponibile all’Autorità, entro 20 
giorni dalla ricezione da parte di STOGIT della richiesta di modifica ritenuta ricevibile, unitamente 
ad una relazione che illustri le motivazioni sulla base delle quali ha ritenuto di non sottoporla a 
consultazione. Qualora l’Autorità rilevi altresì l’opportunità di sottoporre a consultazione una 
richiesta di modifica ricevuta in base a quanto precede, STOGIT avvierà il relativo processo di 
consultazione entro 15 giorni dalla data di apposita comunicazione in tal senso da parte 
dell’Autorità, dandone comunicazione al soggetto interessato. 


 


19.5 Iter di consultazione delle proposte di aggiornamento e trasmissione all’Autorità 


Nel caso in cui la valutazione, secondo quanto al precedente paragrafo, sia positiva, la richiesta di 
modifica diviene proposta di aggiornamento: STOGIT provvede a pubblicare la proposta di 
aggiornamento sul Portale per il relativo processo di consultazione entro 20 giorni dalla ricezione 
da parte di STOGIT della richiesta ritenuta ricevibile. 


In tale fase la proposta di aggiornamento è “in consultazione”. 


La proposta di aggiornamento predisposta da STOGIT in ottemperanza a decreti, deliberazioni o 
altri provvedimenti emessi dalle competenti autorità verrà pubblicata sul portale web entro 15 giorni 
dalla pubblicazione del provvedimento, salvo che il provvedimento stesso non preveda un diverso 
termine massimo. 


STOGIT ha facoltà autonoma di proporre proposte di aggiornamento in qualsiasi momento 
dell’Anno Termico. 


La fase di consultazione ha una durata di: 


 45 giorni, oppure 


 30 giorni nel caso di proposta di aggiornamento predisposta da STOGIT in ottemperanza a 
decreti, deliberazioni o altri provvedimenti emessi dalle competenti autorità, salvo che il 
provvedimento stesso non preveda un termine massimo. 


Nella fase di consultazione: 


 il comitato di consultazione per l’attività di stoccaggio, costituito ai sensi dell’articolo 5 della 
Delibera ARG/gas 55/09, rende disponibile il proprio parere; 


 altri soggetti non facenti parte dello stesso esprimono le loro osservazioni.  
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Entro 20 giorni dal termine della fase di consultazione, STOGIT provvede a rendere disponibile 
all’Autorità la proposta di aggiornamento del Codice, unitamente a: 


 una relazione che illustri le ragioni alla base della proposta; 


 il parere del comitato di consultazione; 


 le osservazioni ricevute dai soggetti non facenti parte del comitato di consultazione; 


 le variazioni apportate alla proposta in esito al processo di consultazione, nonché le relative 
motivazioni; 


 ulteriori rilievi emersi nel corso della consultazione che l’impresa ha ritenuto di non 
adottare, con le motivazioni correlate. 


Il termine sopra indicato si riduce a 10 giorni nel caso di proposta di aggiornamento predisposta da 
STOGIT in ottemperanza a decreti, deliberazioni o altri provvedimenti emessi dalle competenti 
autorità. 


In tale fase la proposta viene considerata in “verifica di conformità” da parte dell’Autorità. 


STOGIT provvede a pubblicare il Codice aggiornato sul proprio sito internet entro 10 giorni dalla 
pubblicazione sul sito dell’Autorità del relativo aggiornamento; entro il medesimo termine provvede 
ad inoltrare la relativa comunicazione agli UTENTI attraverso il proprio Portale. 


 


19.6 Comunicazioni 


Tutte le comunicazioni e la documentazione di cui alla presente Procedura possono essere inviate 
a STOGIT a mezzo fax o e-mail (all’indirizzo codice@stogit.it).  


Pertanto, la tempistica per la verifica di ricevibilità e per la successiva messa a consultazione o 
inoltro all’Autorità delle richieste di modifica decorre dal giorno in cui STOGIT riceve le 
comunicazioni di cui al presente paragrafo.  


 





